
AVOGADRI NANQUE MARIA 

Per me questa esperienza ci permette di 

condividere alcuni momenti e alcuni 

dimensioni della vita del povero, di essere 

a contatto con la loro realtà. A differenza 

del povero, noi popolo benestante siamo 

molto egoisti perché non guardiamo mai 

ciò che abbiamo davanti, per questo 

motivo dobbiamo imparare a 

sperimentare le fatiche della loro vita, 

lasciando alle spalle i beni che 

consideriamo importanti (scarpe e abiti 

firmati, cellulare, diamanti…ect) tutto 

quello che  consideriamo oro!!. Di sicuro non posso aspettarmi che vada 

tutto perfettamente come vorrei, sarebbe da egoista. Secondo me 

MISSIONE vuol dire dare una mano, un sostegno, “catapultarmi” in un 

mondo sconosciuto ai miei occhi, lasciando alle spalle le paure; i dubbi e 

le incertezze.  

Ce la posso fare? Suppongo di sì!  

          Mima 

 

 


